
 

 

VERBALE N. 214 

 

Il giorno 26 del mese di marzo dell’anno 2021, alle ore 16.30 si è riunito in teleconferenza sulla piattaforma 

Zoom il Collegio dei revisori dei conti (di seguito Collegio) dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 

(di seguito Autorità) così composto:  

 

                 Dott.             Andrea Luberti                   (Presidente); 

                 Dott.             Roberto Maria Bucchi       (componente); 

                 Dott.             Jair Lorenco                        (componente)  

 

Con il seguente ordine del giorno: 

 

       1)  Parere sul conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2020;      

2) Verifica di cassa al 25 marzo 2021; 

3)  Varie ed eventuali. 

 

1)  Parere sul conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2020;      

Il Collegio, all’unanimità, approva il parere contenuto nella relazione allegata.   

 

2) Verifica di cassa al 25 marzo 2021.    

OMISSIS



OMISSIS



 

 

 

 

 

 

 

 

 

verifica di cassa al 26 marzo 2021. 

3)  Varie ed eventuali.  

 

Null’altro essendovi all’ordine del giorno, e non essendo richiesta la trattazione di ulteriori argomenti, il 

Presidente dichiara la riunione conclusa alle ore 16,50. 

 

Andrea Luberti                             Roberto Maria Bucchi                            Jair Lorenco 

 (Presidente)                                      (componente)                                    (componente) 

OMISSIS

OMISSIS



1 
 

        Parere sul conto consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2020  

 

Preliminarmente il Collegio dei revisori evidenzia che, in conformità al Regolamento concernente la 

disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato (di seguito 

“regolamento di contabilità”), in data 16 marzo 2021 dagli uffici dall’Autorità è stata inviata 

documentazione finalizzata all’esame del rendiconto per l’anno finanziario 2020 così ripartita:  

- sezione 1: relazione illustrativa; 

- sezione 2: nota integrativa illustrativa (di: entrate/spese/analisi delle principali voci di spesa/indicatori 

attesi di bilancio);  

- sezione 3: rendiconto finanziario (variazioni apportate nel corso del 2020 agli stanziamenti del bilancio 

di previsione; composizione dei residui attivi e passivi; deliberazione di riaccertamento dei residui - attivi 

per gli anni precedenti e per il 2020, -passivi per gli anni precedenti e per il 2020, nonché perenti; 

movimenti relativi al fondo di riserva; movimenti del fondo T.F.R., I.F.R. e Lump Sum); 

- sezione 4: documenti relativi alla contabilità economico patrimoniale (conto economico; riconciliazione 

tra il risultato economico dell'esercizio e l'avanzo di amministrazione; stato patrimoniale); 

- sezione 5: situazione amministrativa (situazione amministrativa al 31 dicembre 2020; situazione 

finanziaria al 31 dicembre 2020; destinazione dell'avanzo di amministrazione accertato al 31 dicembre 

2020).   

- sezione 6: concordanza tra le scritture dell’Autorità e i prospetti di dati SIOPE. 

Nonché i seguenti prospetti:  

- Prospetti al II livello delle entrate, delle spese e delle spese con missioni e programmi; 

- Prospetti al V livello delle entrate, delle spese e delle spese con missioni e programmi. 

Preliminarmente il Collegio rileva che i predetti documenti sono stati redatti in conformità al 

Regolamento di contabilità dell’Autorità e che risulta essere stato raggiunto l’equilibrio del bilancio. 

Nel merito, il Collegio espone di seguito gli aspetti maggiormente salienti.  

Il rendiconto presenta un avanzo finanziario di competenza di euro 19.447.135,37, come riportato nella 

nota integrativa alla tabella n. 3, frutto della differenza tra accertamenti (euro 80.422.433,38) e impegni 

(euro 60.975.298, 01). Emerge, quindi, un maggior avanzo pari a euro /migl.16.547,14 rispetto al risultato 
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dalle previsioni iniziali (euro/migl. 2.900,00) e di euro/migl. 17.435,64 rispetto a quello delle previsioni 

definitive (euro/migl. 2.011,50).  

Le entrate correnti, pari a euro/migl. 80.422,43, risultano maggiori per euro/migl. 3.072,43 rispetto a 

quelle di euro/migl. 77.350,00 indicate nel bilancio preventivo assestato.  

Le uscite correnti, pari a euro/migl. 59.385,82, sono inferiori per euro/migl. 11.167,18 rispetto alle 

previsioni iniziali di euro/migl. 70.553,00 e di euro/migl. 11.336,68 rispetto a quelle definitive di 

euro/migl. 70.722,50. 

Le spese in conto capitale ammontano a euro/migl. 1.589,48 e sono inferiori per euro/migl.  1.307,52 a 

quanto indicato nelle previsioni iniziali di euro/migl. 2.897,00 e per euro/migl. 3.026,52 a quelle delle 

previsioni definitive pari a euro/migl. 4.616,00. 

Le partite di giro, inizialmente previste per euro/migl. 52.695,00, sono pari a euro/migl 23.606,12, e 

evidenziano una riduzione di euro/migl. 29.088.88. 

La situazione amministrativa, esposta in specifica sezione, che evidenzia il saldo di cassa iniziale, le 

riscossioni e i pagamenti dell’esercizio, il saldo di cassa alla chiusura dell’esercizio, il totale dei residui attivi 

e passivi, mostra un avanzo di amministrazione pari a euro/migl. 132.460,49, a fronte di un avanzo di 

competenza come esposto pari, nell’esercizio, a euro/migl.  19.447,14.  

Il saldo di cassa alla fine dell’esercizio 2020 corrisponde con le risultanze accertate nella riunione del 

collegio dei revisori in data 9 marzo 2021.  

Esse, in particolare, mostravano (in base al conto dell’istituto tesoriere al 31 dicembre 2020) un saldo 

della Contabilità speciale di Tesoreria Unica n. 305950 pari a euro 136.707.927,50 che, unitamente al 

denaro presente nella cassa economale per euro 724,39, porta appunto al saldo di cassa della situazione 

amministrativa pari a euro 136.708.651,89.  

Tale saldo corrisponde inoltre a quanto indicato in fine dalla relazione rispetto alla situazione finanziaria, 

che indica somme disponibili al 31 dicembre 2020 per il medesimo ammontare.   

Per i residui attivi e passivi l’Autorità ha fornito specifico elenco distinto anche per anno di formazione 

anche ai fini della deliberazione di riaccertamento.  

Alla fine dell’esercizio la consistenza di residui attivi è pari a euro/migl. 1.102,63 di cui euro/migl. 288,35     

riferiti agli anni precedenti ed euro/migl.  814,28 relativi all’anno 2020.  I residui passivi ammontano a 

euro/migl. 5.350,79 (di cui euro/migl.  615,16 riferiti al 2019 e euro/migl. 4.735,63 relativi al 2020) e 

riguardano, in massima parte, gli accantonamenti annuali per trattamento di fine rapporto, nonché gli 
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impegni di spesa che non si sono tradotti in liquidazioni, a causa dell’incompletezza della documentazione 

fornita dai fornitori.   

Ai fini. del riaccertamento è stato disposto, a chiusura del rendiconto, lo stralcio di euro/migl. 30,98 di 

residui attivi (per verificata insussistenza del credito) e di euro/migl. 1.117,41  di residui passivi, a seguito 

della perenzione amministrativa dei residui 2018, nonché della verifica dell’effettiva inesigibilità di parte 

di essi. 

Lo stato patrimoniale, esposto nella quarta sezione dei documenti trasmessi, mostra quanto segue. Il 

patrimonio netto, di euro 182.812.617,27, rispetto a quello precedente pari a euro 154.032.346,98, mostra 

un incremento rispetto al precedente esercizio, di euro 28.780.270,29, per effetto del risultato economico 

di esercizio positivo. 

La consistenza delle immobilizzazioni nello stato patrimoniale, al netto delle quote di ammortamento, 

registra un significativo incremento (da euro 1.413.339,25 a euro 2.102.408,29 ); tra le attività in tale 

categoria, merita segnalare l’incremento dei macchinari da ufficio e hardware (incremento di euro 

631.235,80 sul valore residuo riportato nel 2020 al netto delle relative quote del fondo ammortamento) 

soprattutto a causa degli investimenti in tali acquisti effettuati dall’Autorità in relazione alla corrente 

emergenza pandemica.  

  

In relazione al conto economico, anch’esso esposto nella quarta sezione dei documenti trasmessi, che 

evidenzia le componenti positive e negative della gestione secondo criteri di competenza economica, va 

aggiunto che esso presenta un risultato dell’esercizio pari a euro 28.780.270,29, in sintonia con il dato 

dell’incremento del patrimonio, rispetto a un risultato dell’esercizio precedente pari a euro 20.948.275,13.   

Con riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa, nella nota integrativa è 

dimostrato il rispetto di quanto disposto dall’art. 1, commi 590-600, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.   

In precedenza, secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 321 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

l’Autorità poteva individuare misure autonome di contenimento, purché garantissero un risparmio 

all’Erario superiore del dieci per cento rispetto a quello conseguito dagli altri soggetti pubblici.     

In particolare, lo stanziamento delle sottovoci di cui al macroaggregato 1.3 del bilancio di previsione 2020, 

calcolato secondo le indicazioni fornite dalla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 

9/2020, risulta mantenuto, nel corso dell’esercizio, costantemente inferiore al limite di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 591, della legge n. 160/2019 (acquisto di beni e servizi) 
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Infatti, il valore medio della spesa per beni e servizi, relativo al triennio 2016-2018 (plafond di spesa di cui 

al citato comma 591), è pari a euro 8.564.501,65, mentre la spesa complessiva per acquisto di beni e 

servizi sostenuta nell’anno è stata pari a euro 5.324.564,42.  

Per quanto concerne i risparmi di spesa sulla gestione corrente del settore informatico (articolo 1, commi 

610 e seguenti) della legge 27 dicembre 2019, n. 160, occorre precisare che il relativo calcolo tiene conto 

di quanto significato dal Collegio con nota in data 22 maggio 2020, che ha ritenuto di poter valorizzare  

il criterio economico per gli impegni finanziari assunti nel 2020 ma di competenza anche degli esercizi 

successivi (purché, tra l’altro, fermo restando l’equilibrio finanziario, detto criterio fosse utilizzato sia nella 

determinazione del tetto che quanto al suo rispetto). Utilizzando tale criterio a correzione di quello 

finanziario “puro”, a fronte di un plafond pari a euro 665.167,77, i costi sostenuti ammontano a euro 

642.725,36. 

Come evidenziato anche nella relazione illustrativa, le spese riscontate nel 2020 dovranno essere riportate 

correttamente a competenza negli esercizi successivi, così da valutare il rispetto del plafond delle spese 

informatiche relative al triennio 2020-2022. 

Nella sottovoce 1.4.1.1.10, infine, è riportato il versamento, in data 28 gennaio 2020, effettuato con 

finalità perequative in favore delle altre autorità indipendenti, in base a quanto previsto dall’art. 1, comma 

414 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per un totale complessivo di euro/migl. 4.780,00. 

I conti degli agenti contabili (per l’anno 2019) sono stati trasmessi alla Corte dei conti in data 29 aprile 

2020. In conformità rispetto a quanto richiesto dall’articolo 139, comma 3, del codice di giustizia contabile 

e dall’articolo 10, comma 6 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, nonché, in base al rinvio in esso contenuto, 

dal regolamento concernente la disciplina dell’autonomia contabile dell’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato, i conti sono stati trasmessi con un documento unitario, accompagnato dalle 

verifiche di cassa dello scrivente Collegio e da una relazione del responsabile della direzione generale 

dell’Amministrazione, nonché da una relazione tecnica del Collegio.        

Il Collegio riferisce, in ogni caso, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le verifiche 

periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la corretta tenuta della 

contabilità. Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa economale, 

alla verifica del corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle altre somme 

dovute all’Erario, dei contributi dovuti a enti previdenziali ed al controllo in merito all’avvenuta 

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.  

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa la corrispondenza tra le risultanze fisiche e la situazione 

contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali e previdenziali. 

Nel corso dell’esercizio sono, infine, intervenute sei variazioni del bilancio, di cui tre (oltre a quelle di 

competenza del Segretario generale), previo parere del favorevole del Collegio dei revisori  
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Il Collegio, in ultimo, relativamente agli adempimenti connessi alla rilevazione SIOPE+, prende atto della 

relazione allegata al Conto consuntivo 2020, che dovrà essere trasmessa dall’Autorità al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato Generale per la Finanza delle Pubbliche Amministrazioni, ai 

sensi del comma 3, dell’articolo 5, del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’8 agosto 

2019. 

***** 

Pertanto, il Collegio, ai sensi dell’articolo 31, comma 5 del regolamento di contabilità: 

- vista la bozza di deliberazione dell’Autorità di riaccertamento dei residui attivi e passivi; 

- visti tutti i documenti allegati alla bozza di deliberazione di cui sopra; 

- preso atto dei condivisi criteri di riaccertamento dei residui, come analiticamente descritti nella 

sopra menzionata bozza di deliberazione e preso atto dei fatti gestionali ivi menzionati; 

Esprime parere favorevole al riaccertamento dei residui, così come rappresentato nella bozza di 

deliberazione trasmessa al Collegio, riscontrandone la conformità al regolamento di contabilità.   

 

Ancora, il Collegio, ai sensi degli artt. 34, comma 1, 35, comma 1 e 36, comma 1 del Regolamento di 

contabilità, rilevato che: 

- gli schemi di bilancio relativi al rendiconto finanziario evidenziano in modo chiaro, efficace e 

fedele le risultanze della gestione delle entrate e delle uscite per l’anno 2020; 

- gli schemi di bilancio del conto economico forniscono una rappresentazione esauriente dei 

risultati economici conseguiti nell’esercizio 2020; 

- gli schemi di bilancio dello stato patrimoniale bene evidenziano gli elementi attivi e passivi al 

termine dell’esercizio 2020; 

-         risultano, altresì, rispettate le norme in materia di contenimento della spesa pubblica. 

Esprime, sugli stessi, parere favorevole.    

In conclusione, il Collegio: 

- vista la relazione illustrativa sullo schema del conto consuntivo per l’anno finanziario 2020; 

- esaminati i prospetti contabili allegati; 
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- preso atto dei risultati economico-finanziari esposti nella relazione e nei richiamati prospetti; 

Esprime parere favorevole all’approvazione del conto consuntivo per l’anno finanziario 2020. 

 

Andrea Luberti                             Roberto Maria Bucchi                            Jair Lorenco 

 (Presidente)                                       (componente)                                    (component
OMISSIS

OMISSIS
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